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Il campione italiano dei medi punta al « mondiale» di Minter Con il permesso della società 

Salvemini affronta Boy nton che Tre «baby» del Napoli 

fratturò la mascella a Mattioli 
L'americano fu costretto poi da Rocky ad abban
donare alla sesta ripresa • Il campione italiano ha 
finora incontrato pugili di secondo e terzo piano 

Dalla nostra redazione 
MILANO — A prima vista 
Freddie Boynton sembra 11 
sosia più piccolo e meno pe
sante di Bob Foster lo stan
gone nero che ricordiamo 
campione mondiale delle 
«175 libbre». Questo Boyn
ton del New Jersey è lo 
odierno avveisario di Matteo 
Salvemini, campione d'talla 
del pesi medi. Il combatti
mento, fissato nel e Palazzet-
to » ambrosiano, si svolgerà 
sulle 10 riprese al limite di 
kg. 73 che già sconfina nei 
mediomassimi. Come arbitro 
funzionerà il milanese Colom
bo, un valido « referee », che 
però non avrà diritto al 
voto, mentre 1 giudici di se
dia sono altri tre lombardi, 
ossia Riva. Costa e Cudia. 

In altri termini 11 polverone 
sollevato dal vecchio mana
ger americano Bill Balbach, 
che pretendeva un arbitro 
straniero, è stato spazzato via 
dalla grinta e dal buon senso 
del cremonese Angelo Galli, 
11 presidente del Comitato 
lombardo, uno dei pochi uo
mini in gamba della nostra 
Federazione. Oltre Manica 
persino un campionato del 
mondo, tra un inglese e un 
forestiero, viene diretto da 
un « referee » britannico: è 
tempo di svegliarsi anche in 
Italia. Visto da vicino Freddie 
Boynton, cosi alto e tanto 
scarno, liscio di muscoli ed 
avaro di sorrisi, sembra dav
vero Bob Foster. anche se il 
campione dei mediomassimi 
era alto oltre 1,90 mentre il 
pugile del New Jersey rag
giunge soltanto 1 6 piedi e un 
pollice che fanno 1,85 circa. 
Bob Foster 11 vincitoie di 
Dick TIger e di Pierre Fou-
rie nel primo mondiale tra 
un colorato ed un bianco, 
svoltosi nel 1974 a Johanne
sburg, inoltre sfortunato com
petitore di Cassius Clay e di 
Joe Frazier, era un « pun- ! 
cher» elettrico, addirittura i 
eccitante ma non possedeva 
il cuore del guerriero. Pure 
nei pugni di Boynton sembra 
ci sia la scossa elettrica men
tre è un tipo che non vuole 
soffrire troppo, nelle corde-
Si spiegano cosi le sei scon
fitte ricevute in 15 incontri 
disputati sino ad oggi come 
« prize-Fighter ». 

L'ultimo lo ha perso a di
cembre, a New York, contro 
Ray « Sugar » Hammond del 
Bronx che « The Ring » con
sidera il 13. peso welter de
gli Stati Uniti. Del resto Fred
die Boynton, nel suo scontro 
del 29 settembre scorso nel 
« Palazzone » di San Siro con
tro Rocky Mattioli, diede im
pressione di velocità nel muo
versi e di potenza nei colpi, 
ma alimento dello scetticismo 
circa le sue doti di stoico, 
investito dalla furia del do
lorante Mattioli che aveva U 
mento fratturato ma non solo 
lo lasc'6 capire, Boynton si 
esibì in un abbandono preci
pitoso, si era al 6 round e si
no a quel momento l'ameri
cano aveva vinto di misura il 
primo assalto e per tutti gli al
tri quattro. Al momento del
la resa. Rocky lo stava mar
tellando rabbiosamente a due 
mani e siccome 1 pugni del 
campione del mondo sono 
martelli. 

Il fattaccio per Rocky Mat
tioli. un violento e volante 
upper-kut destro che gli rup
pe il mento in due punti, for
se perchè teneva la bocca 
aperta, si verificò nel terzo 
round. Malgrado il terribile 
dolore. Rocky non fece una 
piega, continuò a battersi sen
za incertezze perchè il ragaz
zo abruzzese è un gladiato
re di antico stampo, un Bru
no Frattini degli anni «Set
tanta». Ecco perché Rocky 
Mattioli merita di venire se
guito con stima, con affetto. 
con comprensione, nella sua 
prossima sfida mondiale con 
Maurice Hope. 11 « bomber » 
dell'Antigua. Piccole Antille. 
Stasera nel « Palazzetto » mi
lanese sarà 11 turno di Mat
teo Salvemini di far chiaro 
sulla vera personn'ità. sul va
lore effettivo di Freddie Boyn
ton 

Nato a Barletta il 22 di
cembre 1953. Matteo Salve
mini vive ormai a Milano, do
ve lavora con I fratelli in 
una ben avviata officina fa
miliare. Da dilettante avreb
be dovuto rappresentare l'I
talia - all'Olimpiade di Mon
treal (1976>. ma un banale 
mal di denti gli impedì 11 
viaggio. Nel ring canadese. 
Salvemini si sarebbe magari 
imbattuto in Michael Sninks. 
fratello di Leon, oppure nel 
sovietico Sufat Iisehiev, due 
assi mondiali: il caso gli ha 
evitato quelle severissime P"-o-
ve. Come professionista, Mat
teo è Invitto dopo 15 prove 
contro avversari di secondo e 
terzo piano, per la verità. 
Stasera, se Freddie Boynton 
sarà all'altezza della sua fa
ma milanese, per Matteo Sal
vemini avremo l'esame più 
impegnativo della sua an
cora breve carriera. 

Il campione d'Italia, di 
qualche centimetro meno tu-
to dell'americano, lavora In 
guardia mancina, ha una 
schesma lineare e scarna, 
possiede pugni assai pesanti. 
E* aggressivo, sembra un de
molitore più che un «pun-
cher» da un colpo soto. Su
periore in peso, essendo un 
medio autentico, dovrebbe 
farcela dopo un « match » ac
ceso. aspro ed accorto tatti
camente. Freddie Boynton è 
un pugile attendista, rapido 
sul piedi e pronto alle fughe. 
imprevedibile. Il eogno di 
Matteo Salvemini sembra 

quello di scalare la vetta 
europea, in cima Io attende 
l'inglese Alan Minter pure lui 
mancino, aggressivo, demoli
tore, ma ben più esperto. 

Sul cartellone della W.B.O. 
è saltato l'incontro con pro
tagonista Lorenzo Zanon. Al
lora questo Franco Thomas 
che avrebbe dovuto collauda
re il comasco, non è una 
cosa seria. Più volte promes
so ai milanesi, ha sempre 
mancato lo appuntamento. 
Franco Thomas, il colosso 
dell'Alaska, rimane un'om
bra, un essere misterioso mal
grado la sua corposa figura di 
194 libbre di ossa e musco
li. L'impresario Branchini as
sicura che il giovanotto di 
Anchorage sarà a Milano In 
febbraio, possiamo anche non 
crederci come non crediamo 
che Lorenzo Zanon e il suo 
manager Umberto Branchini 
si siano impauriti nel sapere i 
che. di recente, Franco Tho
mas liquidò per K.O. due av
versari durante la medesima 
notte: Hannon prima In 3 
rounds e Later PickerinGr. dô  
pò, sempre In tre riprese. 

Giuseppe Signori 

sottoposti alla 
prova del «botto 

Un settimanale ha ripetuto quanto accadu
to ai laziali Manfredonia e Pighin con tre 
giovani, sottoponendoli a gravissimi rischi 

> 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dopo le acque 
agitate della settimana scor
sa a seguito della nota po
lemica fra Vinicio e alcuni 
giocatori laziali, dopo i dub
bi e 1 sospetti avanzati per il 
« fattaccio » del petardo che 
ha stordito Pighin e Manfre
donia, e dopo la suspense che 
ha preceduto il verdetto di 
condanna del giudice Barbe. 
ieri, finalmente, è parso tor
nare il sereno nell'« entou
rage » partenopeo. 

Né Vinicio né I giocatori 
hanno voluto ulteriormente 
soffermarsi sugli episodi del 
giorni scorsi. Per loro la par
tita con la Lazio è ormai al
le spalle. Resta il presente. 
un presente che riporta II 
Napoli di un punto indietro 
nella classifica generale e che 
gli riserva per il futuro pra
ticamente quattro partite 
consecutive in campo ester
no. Infatti dopo Catanzaro, 
ci saranno Verona in campo 
neutro la trasferta di Ascoli 
e la Fiorentina, ancora in 
campo neutro. Una realtà, que-

II vittorioso arrivo di OVE AUNLI 

Dominio norvegese nel la « Trenta ch i lometr i » d i fondo d i Castelrotto 

Alle spalle dei nordici 
un «resuscitato» De Zolt 

Vittoria del giovane Aunli davanti a Lunbeck 
e Pierrat — Settimo l'azzurro, ora al secon
do posto della classifica di Coppa del mondo 

Le ragazze a Castelrotto 
sono arrivate stremate 

Dal nostro inviato 
CASTELROTTO — Non a-
vrebbe dovuto nemmeno 
scendere In pista, conciato 
com'era. E Invece Maurizio 
De Zolt, « miracolato » da u-
na tremenda volontà di esse
re in lizza, ha fatto la trenta 
chilometri conquistando un 
preziosissimo settimo posto 
che gli ha pure consentito di 
sistemarsi al secondo posto 
della classifica di Coppa del 
mondo, dopo tre gare. E' ar
rivato al traguardo con barba 
e baffi intrisi di ghiaccioli e 
rideva. Non sembrava nem
meno che avesse fatto trenta 
chilometri in un inferno di 
neve fitta e con una tempe
ratura di sette gradi sotto 
zero. E* andato bene il picco
lo bellunese miracolato ed è 
andato male Giulio Capitanio. 
Il bergamasco era cosi triste 
da non aver voglia neppure 
di rispondere alle domande 
dei giornalisti. Si limitava a 
recitare, come un disco rot
to: « E* andata male, è anda
ta male... ». La terza prova di 
Coppa, disputata sulla bella 
pista dell'Alpe di Siusi, con 
scarsa visibilità e con la neve 
che accecava gli atleti, è sta
ta dominata dai nordici, che 
hanno sconfitto l'altura (1800 
metri di quota) che 11 sfavo
riva e una neve tipicamente 
centroeuropea, molle e poco 
rapida. Ha vinto 11 giovane 
asso norvegese Ove Aunli, 
dominatore della quindici 
chilometri di Telemark. che 
ha preceduto il leggendario 

duplice 

CASTELROTTO (R.M.) — U prova femminile, non valida per la 
Coppa, a Castelrotto è «tata vinta dalla svizzera Evi Kratzer davanti a 
Cuidina Dal Sasso. Le azzurre si sono comportate assai bene, con 
quattro atleta nelle prime dieci (Dal Sasso, DI Centa ( 4 . ) , Antetta ( 8 . ) , 
Basso ( 9 . ) ) . Significa che il tondo femminile esiste e che è pure j Sven-Ake L u n d b e c k . 
di buona qualità. Si tratta solo di aiutarlo di più, assegnandogli più campione del m o n d o e ' m e 
mezzi, più allenatori e dandogli maggior fiducia. Le ragazze hanno ! 

sofferto moltissimo. Accecate dalla neve hanno sciato senza quasi 
vedere il tracciato e molte di loro appena tagliato il traguardo sono 
crollate a terra stremate dalla fatica, corno al può notare nel caso 
di Jolanda Plana, nella foto. 

daglia d'oro olimpica a Sap-
poro. Al terzo posto l'uomo 
delle tempeste, il piccolo 
grande doganiere francese 

Si svolgeri nell'Aula Magna dell'Università 

Domani la premiazione 
di «Corri per il verde» 

ROMA — Domani alle ore 16. 
nell'Aula Magna deU'Unl-ver-
sità di Roma, si concluderà 
la lunga galoppata di « Corri 
per il verde » con la cerimo
nia della consegna delle tar
ghe e dei premi. Tutti vinci
tori quindi alla popolare ma
nifestazione dellTJISP di Ro
ma, tutti vincitori ai quali 
verrà data una medaglia ri
cordo e un poster. Per coloro 
invece che hanno avuto mag
giori fortune nelle speciali 
classifiche a punti verranno 
consegnati i premi messi a 
disposizione da «Paese Sera » 
(che patrocina « Corri psi il 
verde »). dal CONI, dalla Fi
dai Regionale, da società spor
tive, da aziende e associazioni 
democratiche. Sono oltre tre
cento i premiati, a riprova 
del grande sforzo che hanno 
inteso fare quest'anno gli or
ganizzatori della UISP di Ro
ma. «£* anche una risposta 
tacita alle assurde e prete
stuose accuse che ci sono sta
te mosse da Lotta Continua » 
cosi ci ha detto Sandro Be-
nincà, Segretario provinciale, 
« Ci rimproverano di aver di
viso i concorrenti in catego
rie. come se correre dieci chi
lometri campestri fosse uno 
scherzo. Noi abbiamo contri
buito a creare una coscienza 
nei cittadini per la difesa del 
verde e del diritto allo sport, 

altro che storie. La verità è 
che Lotta Continua ci vede 
come il fumo agli occhi per
ché non facciamo chiasso e 
confusione come vorrebbero 
toro ». 

Queste sono le cifre finali 
deila manifestazione. A « Cor
ri per il verde » hanno parte
cipato 40 Crai Aziendali (vin
citore assoluto la Bonifica 
Condotte). 57 Scuole (vinci-
trice la Scalia di Primavalle). 
102 famiglie (vincitrice la fa
miglia Baraboglia); 78 Grup
pi sportivi (vince 1TJISP Cam 
pidoglio). Complessivamente 
nella Regione ci sono state 

Presentata a Monza 
la « Ferrari 308 GTB » 

MONZA — E* stata presentata 
ieri a Monza la « Ferrari 308 
GTB > con motore otto cilindri a 
« V a di 90 gradi, sovralimentato 
da due turbo compressori. L'auto. 
preparata nell'officina dei fratelli 
Facetti, parteciperà al campionato 
mondiale march* pilotata da Mar
tino Rnotto e Carlo Facetti a par
tire dalla gara del 6 maggio a 
Sitverstone, in quanto per le pri
me quattro prove del campionato 
I due piloti hanno giè un accordo 
con la • Porsche >. 

oltre ventimila presenze nelle 
nove tappe nelle quali i con
correnti hanno partecipato di
visi in 15 categorie. Molti i 
giovanissimi che si sono mes
si in luce: Alessandro D'Ama
to. Barbara Beccari, Rosina 
Marconi. Massimo Antonellts. 
Andrea Mestre, Clizia Aloisi. 
I più vecchi di questi hanno 
12 anni, sono le promesse del 
domani, eppoi se non mante
nessero le promesse seguite
ranno a correre come sempre. 
divertendosi e stando insieme 
agii altri. Ci sono concorrenti 
che sono diventati grandi par
tecipando a « Corri per fi ver
de ». Raffaele Castaldo, co
minciò che aveva undici anni 
Oggi ne ha 16. studia per geo
metra. è arrivato secondo nel
la categoria ragazzi, ha par
tecipato a tutte le edizioni. 
Patrizia Giammaria del Cus 
Roma è una studentessa che 
l'ha corse tutte le sette edi
zioni come Olga Maiolini e 
Tiziana Biagioni. 

n vincitore assoluto è Cri
stiano Ottavi, un ventenne 
ricciuto che studia storia dei-
l'arte. Gareggia con la Cam
pidoglio. una delle più vec
chie e popolari società di atle
tica leggera. Ha dovuto fati
care non poco per battere il 
coriaceo Barone, catenese, 
trentaduenne, insegnante di 
educazione fisica. 

Jean-Paul Pierrat, Il francese, 
con gli occhi socchiusi in u-
na corona di • ghiaccio, era 
arrabbiato per aver mancato 
il secondo posto di soli due 
secondi. Odd Martinsen, vec
chio campione norvegese che, 
ha smesso di fare sci agoni
stico l'anno scorso dopo i 
«mondiali» di Latiti e ora 
guida la bella squadra nordi
ca, esultava: quattro del suoi 

— Ove Aunli, Oddvar Bra, 
Per-Knut Aaland e Lars-Erik 
Eriksen — si erano piazzati 
nei primi sei: un successo 
collettivo. Tom Wassberg, Il 

i favorito è incappato in una 
giornata nera: al passaggio 
dei dieci chilometri era già 
stato acciuffato da Pierrat. 
partito tre minuti dopo di 
lui. Gara appassionante che 
merita almeno un breve rac
conto al primo rilevamento 
(10 chilometri) è in testa 
Lundbeck con un buon mar
gine, 12 secondi, su Pierrat. 
De Zolt è ottavo mentre Ca
pitanio, poco sciolto nell'a
zione, fa già intuire la cattiva 
giornata. Al secondo passag
gio, ceri un clima ancora 
peggiore dell'avvio, la gara si 
ribalta. E' in vetta Eriksen 
davanti ad Aunli, Lundbeck, 
Pierrat, Aaland, Bra e De 
Zolt, che non pare sentire la 
fatica (a Mi sentivo vuoto » 
— dirà a fine gara —» ma il 
correre dei chilometri anzi
ché svuotarmi di più mi ha 
temprato»). 

Soluzione al brivido, e non 
solo per la temperatura. E* 
in testa Aunli e mancano al
l'appello solo Eriksen e il po
lacco Josef Luszczek, che tut
tavia non pare in grado di 
impensierire 1 migliori. Il 
norvegese piomba sul tra
guardo ma II responso cro
nometrico che lo accompagna 
è sorprendente: dal primo 
posto è ruzzolato al sesto. 

E' finita: i norvegesi esul
tano. Lundback si rallegra, 
Pierrat si arrabbia (ma non 
troppo). De Zolt si scrosta I 
ghiaccioli dalia barba e il vi
so affilato gli brilla di gioia. 
Capitanio si prende la testa 
tra le mani guantate e la 
scuote, quasi volesse cacciar
ne l'incubo di quell'Incredibi
le trentaquattresimo posto. 
La gara degli juniores è stata 
vinta dallo svedese Tom E-
rikson che ha preceduto due 
connazionali. L'azzurro Marco 
Albarello si è classificato al 
nono posto mentre l'attesis
simo Giorgio Vanzetta ha 
dovuto dichiarare forfait a 
causa del malanno che già 
aveva messo in crisi De Zolt. 
Primus e Carrara. 

Remo Musumeci 

La classifica 
1) Ov» Aunli (Norv.) Ih . 

4T4QT*3; 2) Svan LundfM9dc 
(Sv*.) 1h42*mS; 3) JMn 
Paul Pierrat (Fra.) I M r i t " 
• • ; 4) OcMva* Braa (Nor.) 
1MT4T3; 5) Pajer Kmit Aal-
land (Nor.) iMTSTf t ; • ) 
Lara Erik Erikswn (Nor.) Ih 
« •STI ; 7) Maurilio Da Zolt 
(IL) 1MC2S**77; • ) Franz 
Rarrfli (Svi.) 1h4C4ri; t ) 
Thomas Waosborf (Svi.) Ih 
«Sfar»; W) Potar Zipfof (Rft) 
1M5"W3. 

Dopo la prova odierna la 
classifica di Coppo dol mon
do è fluidata da Aunli (Nor.) 
con punti 8 . Al facondo po
sto vi sono ntaliano Do Zott 
o l o SVOOSM 
M punti «opliti 
ss Eriksen con 34. Al ojuin-
to posto a pori merito si tro
vano con zf punti lo svi! 
re Wassboro, e il fra» 
Pierrat. 

sta. che potrebbe repentina
mente far precipitare la squa
dra nella zona pericolosa 
della classifica. E' una ipo
tesi remota, anche se non si 
esclude che una delle gior
nate di squalifica del San 
Paolo possa essere revocata. 

Se il Napoli non vuole più 
parlare della partita con la 
Lazio, considerandola uno 
spiacevole episodio ormai 
chiuso, non sono dello stesso 
avviso alcuni giornali locali. 
Infatti durante la partitella 
Infrasettimanale disputata 
ieri mattina al San Paolo, 
per iniziativa di un settima
nale sportivo napoletano è 
stato ripetuto quanto avven
ne domenica mentre le squa
dre erano sul punto di en
trare In campo. Chiedendo in 
prestito al Napoli tre gioca
tori della « giovanile », è sta
to ricalcato l'episodio di do
menica scorsa. Hanno assi
stito all'« esperimento », oltre 
naturalmente ad alcuni gior
nalisti del settimane in que
stione, un notaio, un medico 
e un arbitro federale. Una 
prova questa, comunque, che 
lascia II tempo che trova e 
che — tutto sommato — ha 
fatto correre del rischi ai tre 
ragazzi, rischi che la socie
tà avrebbe dovuto evitare. 

Al termine del « galoppo » 
vinto dai titolari col risul
tato di 5 a 0 Savoldi (3). Ca
pone e Valente i marcatori. 
Vinicio ha fatto l'Inventario 
degli uomini a disposizione 
per la prossima trasferta a 
Catanzaro. I conti non sono 
tornati. Il Napoli quasi cer
tamente scenderà in campo 
privo di tre elementi fonda
mentali ai fini dell'economia 
del gioco: Pin è squalificato. 
BruscolottI e Caporale per il 
momento sono fuori uso. 

« Si tratta di infortuni non 
gravi ma delicati — ha spie
gato 11 dottor Acampora — 
Prima di sabato non posso 
sciogliere alcuna riserva ». 

Vinicio in allenamento ha 
provato quello che potrebbe 
essere lo schieramento anti-
Catanzaro: Castellini; Vinaz-
zanl, Tesser; Catellani, Fer
rarlo, Valente; Pellegrini, 
Majo, Savoldi, Capone. Fi
lippi. 

« Certo — ha osservato 11 
brasiliano — siamo ridotti 
male. Molto probabilmente 
manderò in campo quelli che 
hanno giocato oggi (ieri per 
chi legge, n.d.r.). 

Confermato, dunque. Il 
rientro di Capone. 

« Un rientro — ha chiarito 
Vinicio — non dettato dalla 
necessità. Lo avevo già deci
so da tempo. Capone attra
versa un buon momento, e 
spero che a Catanzaro si 
faccia valere». 

Pellegrini ritornerà all'an
tico: giocherà da mezza pun
ta. come faceva nell'Udinese. 

a Questo è il mio vero ruo
lo — ha dichiarato 11 gioca
tore —. Mi auguro di rifare 
quanto ho fatto ad Udine ». 

« Se Pellegrini, partendo da 
lontano, riuscirà a rendersi 
pericoloso — ha notato an
cora Vinicio — oltre a confe
rire una maggiore funziona
lità in fase offensiva alla 
squadra, potrà rendere inof
fensivo il terzino fluidifican
te avversario ». 

Marino Marquardt 

Le romane si preparano ad affrontare Perugia e Atalanta 

Lazio: Agostinelli o Badiani? 

Roma: Conti forse ce la fa 
Lovati recupera Martini e Manfredonia — Due reti di Canta-
ruttt contro il Trastevere (3-1) — Il portiere giallorosso è 
quasi guarito — Si spera nella « grazia » per Di Bartolomei 

ROMA — Nella Lazio non si 
parla più di Napoli, dei «fat
tacci » che hanno fatto da 
prologo alla partita di dome
nica scorsa, e delle accuse più 
0 meno cattive e maligne lan
ciate da Napoli sul comporta
mento del biancazzurri; tutto 
è stato archiviato. Incassati 
con una certa soddisfazione 
1 due punti a tavolino, due 
punti, che consentono al la
ziali di installarsi in classifi
ca a ridosso delle cinque « ve-
dettes » del campionato e che 
gli spalancano nuovi orizzon
ti, ora si pensa al prossimo 
appuntamento di campionato. 

Il calendario ha in nota per 
1 ragazzi di Lovati un avver
sario difficilissimo: il Peru
gia, squadra seconda in clas
sifica e autentica rivelazione 
di questo primo scorcio di 
campionato. 

Per la squadra di Lovati è 
una specie di prova della ve
rità. Le sue ambizioni future, 
passano attraverso il Perugia. 
Batterla all'Olimpico signi
ficherebbe compiere una gros
sa impresa e nello stesso 
tempo compiere un altro pro

digioso balzo in avanti in 
classifica, a conferma delle 
rinnovate ambizioni laziali. 
Aver ragione della squadra 
di Castagner non sarà im
presa facile; gli umbri 6ono 
reduci da un mezzo passo 
falso casalingo con il Verona 
e quindi, per non perdere al-

• Paolo Conti 

Nel torneo dei « Masters » 

Barazzutti 
perde anche 
con Gottfried 
L'americano ha avuto in due set: 7-6,6*4 - L'ita
liano ora è praticamente fuori dalle semifinali 
Oggi incontrerà il messicano Raul Ramirez 

NEW YORK — Corrado Ba
razzutti ha perduto ieri con 
Brian Gottfried (7-6 64) e 
non potrà quindi accedere 
alle semifinali del torneo dei 
« Masters » a meno di una 
grossa sorpresa. 

Sconfitto mercoledì nell'in
contro inaugurale da Eddie 
Dibbs, l'italiano deve anco
ra disputare un incontro, do
mani col messicano Raul Ra
mirez: un'eventuale vittoria 
non gli servirebbe a qualifi
carsi (poiché appare impro
babile che Dibbs perda sia 
con Ramirez ed oggi con 
Gottfried). In semifinale è 
invece già Gottfried che mer
coledì aveva superato pro
prio Ramirez, e ora vanta due 
preziose vittorie. 

Nell'incontro di ieri sera. 
Corrado Barazzutti pur con
fermando di non attraversare 
un buon periodo di forma, ha 
venduto cara la pelle, soprat
tutto nel primo, spettacolare 
ed emozionante set, concluso
si col tie-break. 

A Sportflash 
Milan vittorioso a Sanremo (4-0) 
• SANREMO — Nell'incontro amichevole svoltosi nel pome
riggio allo stadio comunale di Sanremo, il Milan ha battuto la 
Sanremese per 4-0 ( 2 -0 ) . Le reti sono state segnate da Buriani, 
Chiodi e due da Antonclli. 

Il Geas vince a Poznan 
• POZNAN — I l Oees ha battuto l 'Alt di Poznan per 77-«3 
(41-29) in un incontro del primo turno dei quarti di finale 
della Coppa dei Campioni femminile di basket (gruppo « A » ) , 
qui disputatosi ieri sera. 

Sconfitta l'Emerson a Badalona 
• BARCELLONA — L'Emerson è stata battuta col punteggio 
di CS-70 (2S-27) dalla Juventud Badalona in una partita dei 
primo turno della fase finale della Coppa dei Campioni di 
basket, disputatasi ieri sera a Barcellona. 

Slalom a Clusaz: vince la Gatta 
• LA CLUSAZ — Affermazione del discesismo •narro nel
lo slalom speciale femminile dì Clusaz, valevole per la Coppa 
Europa di sci. Ha vinto Wilma Catta davanti alla fi arnese Pa
tricia Einovet • all'altra azzurra Wanda Btefer. 

Giochi dì Lake Plackl: esplode scandalo 
• LAKE PLACID — Uno dei pie influenti componenti del 
Comitato oigxiin H o n detl'Gi «piade bianca di Lake Placid 
def 1 9 M . Jack Wilkins, è stato costretto • dimettersi perché, 
nella sua qualità dì imprimi!ile della raccerta dei fondi oc
correnti per il finanziamento dei Ciechi è entrato in • conflitto 
di interessi » con il Comitato. Nella vita privata Wilkins di-

immoMliare e di aostevrazioni. 

Stamane la Giunta esecutiva del CONI 
• ROMA — Si riunisca stimane al Por» Italico la Ciunta 
esecutiva del CONI. Airo.d.g^ fra l'altro, l'attività delle Peda-
razioni e i pi obtsmi dell'Associazionismo sportivo. 

Caracas: vincono Alciati e Panatta jr. 
• CARACAS — CI—dio Panatta e Marco Akiatl nonno supe
rato vittoriosamente anche il sstenss turno del torneo lutar» 
nazionale giovanile di Caracas. I l fratello minora di Adriano ha 
ba t t io il messicane Edgard CifranJmj por 0 - 1 , C-2 mentre Ai-
ciati si è imposto al brasiliane Elevterie Martina per €-4, 
4-4, B-1. 

Tbevenet al «Giro» e al «Tour» 
• GRENOBLE — Il 
d i t pwtocifpVjjTsi 

taWITOi*TV TnCVVMMt h*) t>l*HfJf9CfmT# 
al Ciro d'Italia o al Tour da Franca. 

URSS: nazionale olimpica in USA 
• NEW YORK — La nazionale di calcio olisspica dell'URSS 
lempiri fra gennai a e febbraio ene tournee negli Stati Uniti. 
Dispererà cinque partite, la prima delle ejeefl a Los Angeles il 
30 geeeeie centro la nazionale del Massico. 

L'azzurro è partito male. 
E' andato sotto per 1-4. ma 
lia poi saputo riprendersi, co
stringendo al tie-break lo sta
tunitense. Gottfried, a sua 
volta, ha dovuto inseguire a 
questo punto Barazzutti, an
dato in vantaggio per 2-0. Si 
è poi assicurato comunque il 
tie-break, al 12. gioco, per 
7-5. con Barazzutti che ha 
messo in rete una risposta 
al servizio. 

Gottfried ha avuto un ini
zio favorevole anche nel se
condo set. E' andato subito 
a 2 0. Il e break » inflitto a 
Barazzutti nel primo gioco 
è stato l'unico della seconda 
frazione, e perciò sufficiente 
allo statunitense per andare 
in semifinale. Si tratta del 
secondo successo di Gottfried 
su cinque incontri disputati 
con Barazzutti. 

Oggi l'italiano incontrerà. 
come detto, il messicano Raul 
Ramirez. nel terzo incontro 
della fase eliminatoria del 
gruppo e B » (blu) dei € Ma
sters ». mentre nell'altro 
match dello stesso gruppo. 
saranno di fronte Gottfried e 
Dibbs. i due statunitensi che 
hanno precluso all'azzurro 1' 
accesso alle semifinali. 

In un incontro del gruppo 
* A » (rosso), Arthur Ashe è i 
riuscito a superare Harold 
Solomon in due set. cosi con
servando ancora una speran
za di conquistare la qualifi
cazione alle semifinali. 

Il risultato a favore di Ashe 
è stato di f>l f>4. 

Sette tennisti 
si oppongono 
al regolamento 
del Grand Prix 
NEW YORK — Il consiglio 
internazionale del tennis pro
fessionistico. dopo aver pre-

i so atto delle decisioni dei 
• sette giocatori «ribelli» (Con-
! nors, Borg, Vilas, Gerulaitis, 

McEnroe, Panatta e Tiriac) 
che in sostanza si oppcn-

! gono al nuovo regolamento 
ì del Grand Prix, hanno spo-
I stato dal 10 gennaio al 5 

marzo la data limite di iscri
zione ai tornei io questione. 
In un comunicato reso noto 
a New York, il Consiglio ri-

I conosce che « l'organizzazio-
i ne dì un circuito mondiale 
j causa difficoltà ad alcuni gio-
\ catori e organizzatori di tor-
! nei » e preannuncia una con-
i ferenza stampa da tenere 

prima della conclusione del 
« Masters » per chiarire la 
situazione. 

! In pratica I giocatori « ri-
j beMi », per bocca del padre 
I di John McEnroe, che è av-
! vocato, sono disposti, anche 
j a costo di rinunciare al pre-
i mio in soldi per la parteci-
; pazicoe ai Grand Prix, a di-
, scutere sul numero dei tor-
; nei obbligatori (preferibll-
! mente mantenendoli a dieci), 

ma rifiutano di farsi impor
re la scelta dei tornei in gè-

1 nera. 

tre battute nei confronti del 
Milan, non possono permet
tersi Il lusso di subire altri 
stop. 

Compito difficilissimo quin
di per entrambe, ma che 
permetterà di poter stabilire 
le effettive possibilità delle 
due squadre. 

La inizio al momento at
tuale sta attraversando un 
momento veramente buono. 
Lovati ha finalmente trovato 
il bandolo della matassa. La 
squadra sembra aver trovato 
un suo equilibrio e i risul
tati positivi ottenuti a Torino 
contro 1 granata e a Napoli 
ne sono la dimostrazione. 

La Lazio tenta il grande col
po per migliorarci ancori; 
l'occasione appare propizia. 
visto che il Perugia sembra 
mostrare un certo appanna
mento, che fa da contrasto 
con il momento felice dei la
ziali, che ora veleggiano nel 
quartieri alti della classifica 
con il morale a mille. 

Ieri la squadra di Lovati 
ha sostenuto un galoppo ami
chevole con la squadra del 
Trastevere una formazione di 
dilettanti, che ha dato molto 
filo da torcere ai laziali, che 
alla fine sono riusciti a vin
cere per 3-1, dopo essere stati 
in parità fino a otto minuti 
dal termine. E' stato Canta-
ruttl con una bella doppietta 
a sbloccare la situazione nel 
finale e dare alla Lazio la 
vittoria finale. Il primo gol 
della Lazio è stato segnato 
da Giordano, il festeggiato 
di turno, avendo tirato i pri
mi calci proprio nella società 
trasteverina. 

Per domenica Lovati ha an
cora qualche dubbio per la 
formazione da mandare in 
campo. Sicura la conferma di 
Tassotti sin dal primo minuto 
e la presenza di Martini, che 
sembra aver smaltito il do
lore alla caviglia. Nessun pro
blema per Manfredonia, pun
tamente ripresosi dopo i « bot
ti» di Napoli, per cui a Lo
vati cresce un giocatore. Chi 
sarà il sacrificato? Probabil
mente sarà Badiani, che è in 
ballottaggio con Agostinelli. 
La decisione verrà fuori sol
tanto all'ultimo. Un'altra al
ternativa che potrebbe avere 
nello stato del terreno di gio
co un elemento determinante, 
è quella di D'Amico con Can-
taruttl. Se il terreno dovesse 
essere in buone condizioni 
giocherà 11 primo, altrimenti 
avverrà 11 contrario. 

• • • 
Nella Roma Paolo Conti è 

in via di guarigione e con 
novanta probabilità su cento 
domenica sarà regolarmente 
in campo contro l'Atalanta. 
Si tratta di un recupero im
portante. visto che proprio 
le buone prove di Paolo han
no permesso alla Roma di 
poter conseguire nelle ultime 
due difficilissime partite due 
altrettanti risultati positivi, 
che le hanno permesso di ti
rarsi fuori dalle acque sta
gnanti del fondo classifica. 

Con il recupero del por
tiere romanista, e la naturale 
delusione di Tancredi, che 
aveva assaporato il gusto del
l'esordio in A, nella Roma 
ora si attende con ansia un'al
tra buona notizia che ri
guarda la riduzione di una 
giornata di squalifica a Di 
Bartolomei. Valcareggi ci spe
ra. poiché l'apporto di Ago
stino potrebbe rivelarsi di 
fondamentale importanza in 
un incontro che si presenta 
assai tirato. 

Se Agostino verrà graziato. 
l'escluso potrebbe essere Ugo-
lotti, con conferma di Gio-
vannelli. Un'altra innovazio
ne potrebbe essere quella di 
Maggiora, che potrebbe esse
re della partita, schierato al 
posto di Chinellato. Comun
que per il momento. Valca-
regtri preferisce tacere ed at
tendere. Ogni dec'sione in me
rito verrà presa soltanto dopo 
aver conosciuto le decisioni 
della Caf. 

V a l e v o l e per i l mondiale 

ItaliaRFT militari 
presentata a Napoli 

NAPOLI — Ieri pomeriggio 
nei locali del Comi l i ter è sta
to presentato ufficialmente 
l'incontro in programma al 
San Paolo il 31 gennaio, alle 
14.30. tra le rappresentative 
militari di calcio dell'Italia e 
della Germania federale. La 
partita è valida per la quali
ficazione ai < mondiali > che 
si disputeranno nella prossima 
estate in Kuwait. Come si ri
corderà. l'Irak è la detentri
ce del titolo iridato. 

L'Italia conduce i l suo gi
rone con 8 punti. Se vincerà 
contro i prossimi avversari. 
otterrà la certezza matemati
ca di qualificarsi per le f inal i . 

LIMA PERLT 
lit.550.000 

per i n f o r m a z i o n i ; 
, 5 U N TUR V I A G G I 
te i . : ( 0 2 ) 8 0 4 . 9 2 6 

MEXICO 
lit. 480.000 


